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 Ai sensi dell’articolo 39 dello Statuto dell’Unione Italiana e degli articoli 19 e 27 del 

“Regolamento di procedura della Giunta Esecutiva dell’Unione Italiana”, la Giunta 

Esecutiva dell’Unione Italiana, nel corso della sua XLVI Sessione ordinaria, tenutasi a Sterna, 

il 30 novembre 2009, dopo aver esaminato il Contratto UPT, N° 657, del 1 aprile 2009 

relativo a “Lavori di ristrutturazione dell’immobile destinato a sede della Comunità degli 

Italiani di Torre” (in allegato), predisposto dall’Università Popolare di Trieste a valere sui 

fondi della Legge 193/04, Convenzione MAE-UPT N° 2775 del 24/11/2004 e a valere sui 
fondi della Legge 173/01, Convenzione MAE-UPT N° 2688 del 7/11/2003, per un importo 

complessivo pari a 527.608,94 €, IVA/PDV esclusa, vista la Delibera N° 115 del Consiglio 
Direttivo dell’UPT del 1 aprile 2009 (in allegato), ha approvato la seguente: 

 
 

 

CONCLUSIONE 

30 novembre 2009, N° 671, 

“Contratto UPT N° 657 del 1 aprile 2009 relativo a lavori di ristrutturazione dell’immobile 

destinato a sede della Comunità degli Italiani di Torre” 

 

 

 

1. Si prende atto del Contratto UPT N° 657, del 1 aprile 2009 relativo a “Lavori di 

ristrutturazione dell’immobile destinato a sede della Comunità degli Italiani di Torre” 

(in allegato), predisposto dall’Università Popolare di Trieste a valere sui fondi della 

Legge 193/04, Convenzione MAE-UPT N° 2775 del 24/11/2004 e a valere sui fondi 

della Legge 173/01, Convenzione MAE-UPT N° 2688 del 7/11/2003, per un importo 
complessivo pari a 527.608,94 €, IVA/PDV esclusa. 

2. Si prende atto della Delibera N° 115 del Consiglio Direttivo dell’UPT del 1 aprile 
2009 (in allegato). 

3. Si prende atto del prospetto riepilogativo che costituisce parte integrante del presente 
Atto.  

4. Si rileva che: 
o Il Contratto UPT N° 657 è in sintonia con il “Protocollo per l’ottenimento 

dell’esonero del PDV per i progetti previsti dalle Convenzioni MAE-UPT”, 

approvato dal “Comitato di coordinamento per le attività a favore della Comunità 

Nazionale Italiana in Croazia e Slovenia” il 24 marzo 2009, il quale prevede che 

l’UPT rimanga Committente/Donatore, mentre all’UI, quale soggetto proprietario 

dell’edificio, saranno intestate le fatture, fatture che l’UPT provvederà a saldare 
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direttamente all’Impresa in nome e per conto dell’UI. L’UPT si assume ogni 

obbligo nei confronti della Ditta appaltatrice, tenendo sollevati e indenni l’UI e la 

CI di Torre. 

o Il Contratto UPT N° 657 non è conforme al modello sull’ottenimento dell’esonero 

dal pagamento del PDV individuato dallo Studio legale croato incaricato dall’UPT 

e di cui l’UI è stata informata il 12 e 21 maggio 2009, nonché il 3 luglio 2009. 

5. Nel dare attuazione a quanto previsto a carico dell’Ente Proprietario (ossia l’UI) di 

quanto disposto dall’articolo 3 del Contratto UPT N° 657 relativamente al compito di 

curare le pratiche necessarie per l’ottenimento dell’esenzione del PDV, l’UI espliciterà 

chiaramente alle competenti autorità croate le circostanze di cui al successivo articolo 

21 del medesimo contratto (UPT quale Committente/Donatore e UI Ente Proprietario 

a cui saranno intestate le fatture, UPT salderà le fatture direttamente alla Ditta 
appaltatrice), come pure tutte le disposizioni rilevanti del Contratto in oggetto. La 

richiesta di esonero dal pagamento del PDV sarà predisposta dai Servizi 
amministrativi dell’UI e sarà firmata dal Presidente della Giunta Esecutiva. 

6. In relazione al Contratto N° 657, l’UI richiederà all’UPT di assumersi le seguenti 
responsabilità, dandone comunicazione scritta alla medesima UI: 

• Di versare i mezzi finanziari di cui al presente Contratto all’UI. 

• Di informare preventivamente l’UI circa l’approvazione delle fatture 

(S.A.L.) che la Ditta emetterà intestandole all’UI e di autorizzare la 
medesima UI ad effettuare il relativo pagamento. 

• L’UI rendiconterà la spesa sostenuta direttamente all’UPT. 

7. Si richiede dall’UPT di inviare il presente Contratto anche nella traduzione in lingua 

croata. 
8. Con le precisazioni di cui ai precedenti punti, si esprime il consenso alla sottoscrizione 

del Contratto in oggetto da parte dei rappresentanti dell’Unione Italiana. 
9. L’attuazione della presente Conclusione è di competenza dei Servizi Amministrativi 

dell’Unione Italiana. 
10. La presente Conclusione entra in vigore il giorno della sua approvazione e sarà 

pubblicata sul sito dell’Unione Italiana www.unione-italiana.hr 
 

 

 

 

Il Presidente 

Maurizio Tremul 

 

 

 
Sterna, 30 novembre 2009 

 
Recapitare: 

- All’Università Popolare di Trieste. 

- Alla CI di Torre. 

- Al Presidente dell’Assemblea dell’Unione Italiana, On. Furio Radin. 

- Alla Direttrice dei Servizi Amministrativi dell’UI, Sig.ra Orietta Marot. 

- All’Ufficio dell’Assemblea e della Giunta Esecutiva. 

- Al Segretario della GE, Sig.ra Ingrid Budiselić. 

- Archivio. 

http://www.unione-italiana.hr/
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MOTIVAZIONE 

 

 

 

 Il 16 ottobre 2009, l’Università Popolare di Trieste ha inviato all’Unione Italiana il 

Contratto UPT, N° 657, del 1 aprile 2009 relativo a “Lavori di ristrutturazione dell’immobile 

destinato a sede della Comunità degli Italiani di Torre” (in allegato), a valere sui fondi della 

Legge 193/04, Convenzione MAE-UPT N° 2775 del 24/11/2004 e a valere sui fondi della 

Legge 173/01, Convenzione MAE-UPT N° 2688 del 7/11/2003, per un importo complessivo 

pari a 527.608,94 €, IVA/PDV esclusa, unitamente alla Delibera N° 115 del Consiglio 
Direttivo dell’UPT del 1 aprile 2009 (in allegato)  e ad uno schemino riassuntivo (in allegato). 

 
 L’acquisto e la ristrutturazione della sede della Comunità degli Italiani di Torre è stato 

inserito, su decisione dell’Assemblea dell’UI, nella programmazione dei mezzi della Legge 
19/91 e successive modificazioni e estensioni, per gli anni 1998, 2003, 2004 e 2006, come 

segue: 
� L. 89/98, anno 1998: 154.937,07 € lordi (Convenzione MAE-UPT) – acquisto sede. 

� L. 73/041 anno 2003: 302.500,00 € lordi (Convenzione MAE-UPT) – costruzione 

della sede. 

� L. 193/04, anno 2004: 413.000,00 € lordi (Convenzione MAE-UPT) – proseguimento 

dei lavori di completamente della sede. 

� L. 193/04, anno 2007: 147.330,00 € lordi (Convenzioni MAE-UI) – Scuola 

dell'infanzia "Paperino" Parenzo: a) Costruzione della sede periferica della SI 

“Paperino” di Torre; b) arredi ed attrezzature per la nuova sede della SI. 

� TOTALE:  1.017.767,07 € lordi 

 

 Nella Relazione esplicativa dell’UI riferita al 1998, l’intervento era quantificato in Lit. 

300.000.000,00, come segue: 

 “La CI dispone attualmente di alcuni vani, messi a disposizione dalla Città di Parenzo, 

assolutamente insufficienti e inadeguati alle attività svolte dal locale sodalizio. La Comunità 

intende, pertanto, procedere all’acquisto di un edificio, sito nel centro storico di Torre, da 

adibire a sede della medesima, una volta effettuata la ristrutturazione dell’immobile. Sarà 

necessario, pertanto, procedere pure all’elaborazione del progetto esecutivo di restauro. 

Nella nuova sede la CI intende svolgere le proprie attività istituzionali, mentre troverà 

spazio, pure, l’Asilo Italiano di Torre. 

Il costo dell’immobile (come da perizia sulla congruità, in allegato) è pari a KN 986.384,00, 

a cui va aggiunto il 5% dell’imposta sulla compravendita, che porta il costo complessivo 

dell’operazione a Lit. 300.000.000.- (Vedi Allegato N° 6). 

Numero soci effettivi: 305.” 

 

 Nella Relazione esplicativa dell’UI riferita al 2003, l’intervento era quantificato in € 

650.000,00, come segue: 

 “La CI ha bisogno di una sede adatta alle proprie esigenze, inoltre lo stesso edificio 

ospiterebbe anche la sede dell’asilo in lingua italiana. Il progetto di massima è pronto, ma il 

progetto esecutivo, i criteri urbanistici e il permesso di costruzione sono ancora in fase di 

realizzazione. Non sono previsti altri finanziamenti al di fuori da quelli richiesti al Governo 

italiano. Documentazione presentata: progetto e preventivo di massima. 
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Nota. La prima fase (base d’asta € 279.000,00) corrisponde alla costruzione di grezzi, 

relativi all’area dell’edificio. Si programma uno stanziamento pari a € 302.500,00.”. 

 

 Nella Relazione esplicativa dell’UI riferita al 2004, l’intervento era quantificato in € 

313.000,00, come segue: 

“Trattasi del proseguo dei lavori (II fase) per il completamento dell’edificio sede della CI. Sia 

il progetto di massima che quello esecutivo, nonché i criteri urbanistici ed il permesso di 

costruzione sono stati ottenuti. 

Documentazione presentata: nessuna. Presentata in occasione della prima richiesta di 

finanziamento dei lavori. 

Nota: La licenza edilizia è in fase di rilascio. Il costo di restauro stimato per la fase 2 (CI e 

vani d’affari) è pari a Euro 311.000,00 +10% + Direz. Lavori – ribasso di gara, ossia circa 

Euro 342.000,00. Si propone di assicurare l’importo pari a Euro 413.000,00 (spese di 

gestione comprese).”. 
 

 Nella Relazione esplicativa dell’UI riferita al 2007, l’intervento di Costruzione e 
arredamento della sede periferica della SI “Paperino” di Torre era quantificato in 133.934,31 

€, con la seguente motivazione: 
“Costruzione e arredamento dell’edificio e di tutti gli spazi necessari per lo svolgimento 

efficace e qualitativo dell’educazione prescolare. L’importo richiesto è di € 133.934,31 (non 

specificato se con o senza 10% UI/UPT). Viene indicato che tutta la documentazione è già 

stata consegnata all’UI. Il permesso di costruzione è stato ottenuto. 

Nota dell’amministrazione: la Comunità degli Italiani di Torre ha richiesto nel 2004 la 

programmazione di 190.000,00 € per il completamento della ristrutturazione degli spazi 

destinati all’Asilo in lingua italiana e per l’acquisto dei relativi arredi, nell’ambito delle 

iniziative da finanziari con i mezzi della Legge 193/04 per il 2005. Si riporta di seguito 

quanto segnalato dalla Giunta Esecutiva (2002-2006) in quell’occasione: “Si segnala che la 

ristrutturazione della sede della CI (per il cui acquisto sono stati devoluti 238.501,00 Euro), 

prevista dalla Convenzione stipulata tra il Ministero degli Affari Esteri italiano e l’Università 

Popolare di Trieste negli anni d’esercizio 2003 e 2004 (con l’assegnazione di 715.000,00 

Euro), dovrebbe essere avviata nel 2005 e che prevede la costruzione di grezzi, relativa 

all’aerea dell’edificio, che ospiterebbe anche la sede dell’asilo in lingua italiana, ed il 

completamento dei lavori. Si propone di realizzare la ristrutturazione dell’edificio e 

successivamente di riesaminare la richiesta.” 

Considerando inoltre che c'è ancora una disponibilità pari a 174.311, 00 € prevista dalle 

Convenzioni MAE-UPT a favore della realizzazione dell'intervento di ristrutturazione della 

sede della CI di Torre, che prevede anche la costruzione dell'asilo, e che i contratti 

attualmente in essere verranno rescissi per inadempienza dell'esecutore; 

Tenendo inoltre presente che attualmente deve essere ancora chiarita la problematica 

dell'infrastruttura comunale che grava sul progetto; 

Si propone di procedere al finanziamento del progetto solamente dopo che detta problematica 

verrà chiarita, e vincolando l'intervento ad un cofinanziamento, al quale l'UI può partecipare 

nella misura del 50%. 

1/6/07: è stato richiesto alla SI (la CI di Torre legge per conoscenza) di individuare il/i 

cofinanziatore/i, e di inviare all'UI una sua/ loro dichiarazione scritta. Al 12 giugno c.a. tale 

dichiarazione non è pervenuta, però, trattandosi di una scuola dell'infanzia, e trattandosi di 

un intervento edilizio in fase di realizzione, si propone in via del tutto eccezionale di 

assicurare l'intero importo necessario, fermo restando l'impegno dell'Unione Italiana a 

contattare il Comune per una loro partecipazione.”. 
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 In data 12 dicembre 2007, in riferimento a tutti i Contratti predisposti dall’UPT a 

valere sui fondi della Legge 19/91 e successive modificazione e estensioni, l’UI ha richiesto 

all’UPT: 

a) copia della Delibera del Consiglio Direttivo dell’UPT con la quale è stata approvata la 

stipula di ogni singolo Contratto; 

b) gli estremi giuridici e statutari relativi alle Delibere in oggetto; 

c) un prospetto riepilogativo che faccia stato di: importo stanziato per ogni singola 

iniziativa dall’Unione Italiana e approvato dal Comitato di Coordinamento per le 

attività a favore della CNI in Croazia e Slovenia; importo speso per l’iniziativa in 

oggetto fino alla data della stipula dei relativi Contratti; ammontare di eventuali 

avanzi/disavanzi; 

d) trasmissione dei Contratti e delle relative Delibere in formato digitale. 
 

 La Giunta Esecutiva dell’Unione Italiana, nel corso della sua XIV riunione, tenutasi 
addì 14 aprile 1999, in Rovigno, al fine di assicurare un’uniforme e coordinata evidenza 

contabile dei beni della CNI acquistati, forniti, costruiti o ristrutturati con i fondi che lo Stato 
italiano mette a disposizione della CNI in Croazia e Slovenia, nonché di tutelare e valorizzare 

gli investimenti stessi, ha approvato il “Regolamento sulle procedure contabili riferite ai beni 

acquistati con i mezzi che lo Stato italiano mette a disposizione della Comunità Nazionale 

Italiana in Croazia e Slovenia” (in allegato). 

 Il 19 aprile 1999 trasmettendo all’UPT il “Regolamento sulle procedure contabili 

riferite ai beni acquistati con i mezzi che lo Stato italiano mette a disposizione della 

Comunità Nazionale Italiana in Croazia e Slovenia”, l’UI ha richiesto all’UPT l’invio della 

documentazione necessaria, di competenza del Committente/UPT, al fine di consentire ai 

Beneficiari/Destinatari di applicare correttamente il citato Regolamento. Nella richiamata 

comunicazione e nei numerosi successivi solleciti, l’UI ha sottolineato l’urgenza di 

acquisizione della documentazione necessaria (fotocopie conformi delle fatture, ordini di 

pagamento, documentazioni tecniche, verbali vari, polizze assicurative, garanzie, contratti, 

ecc.) per iscrivere nei libri contabili dei Beneficiari/Destinatari gli investimenti relativi alla 

ristrutturazione, all’acquisto, alla costruzione delle sedi delle CI, dell’UI, delle Istituzioni e 

delle Scuole della CNI, nonché alla fornitura di attrezzature, arredi, mezzi didattici ecc. 

 L’UI non è in possesso di riscontri che attestino l’invio, da parte del 
Committente/UPT, ai Beneficiari/Destinatari della richiamata documentazione. 

 
 Nella documentazione predisposta dall’UPT: 

o Il Contratto UPT N° 657 è in sintonia con il “Protocollo per l’ottenimento 

dell’esonero del PDV per i progetti previsti dalle Convenzioni MAE-UPT”, 

approvato dal “Comitato di coordinamento per le attività a favore della Comunità 

Nazionale Italiana in Croazia e Slovenia” il 24 marzo 2009, il quale prevede che 

l’UPT rimanga Committente/Donatore, mentre all’UI, quale soggetto proprietario 

dell’edificio, saranno intestate le fatture, fatture che l’UPT provvederà a saldare 

direttamente all’Impresa in nome e per conto dell’UI. L’UPT si assume ogni 

obbligo nei confronti della Ditta appaltatrice, tenendo sollevati e indenni l’UI e la 

CI di Torre. 

o Il Contratto UPT N° 657 non è conforme al modello sull’ottenimento dell’esonero 

dal pagamento del PDV individuato dallo Studio legale croato incaricato dall’UPT 

e di cui l’UI è stata informata il 12 e 21 maggio 2009, nonché il 3 luglio 2009. 

 

Considerata l’urgenza di procedere, in tempi rapidi, al completamento del restauro 

della CI di Torre, si delibera come nel dispositivo del presente Atto. 






































